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Violetta lunga palermitana, 
di grandi dimensioni e colore 
viola scuro; violetta di Napo-
li, dalla forma allungata e dal 
sapore più forte e piccante; 
violetta nana precoce a frutto 
piccolo; la melanzana tonda 
comune di Firenze, di color 
violetto pallido, con pochi se-
mi e polpa tenera e compatta; 
quella gigante bianca di New 
York, dal frutto grandissimo, 
bianco con sfumature viola: 
sono solo alcune varietà pre-
senti nel mercato, ognuna è 
indicata per una particolare 
ricetta. La ricetta proposta è 
molto semplice, è ideale per 
un buffet o per una grigliata, 

in cui basterà servire la cre-
ma con dei crostini di pane o 
delle bruschette per avere uno 
sfi ziosissimo antipasto.

Ingredienti (6 persone)
4 melanzane violetta di Napo-
li, 1 spicchio di aglio, 1 pizzi-
co di paprika dolce, prezzemo-
lo tritato, q.b. di sale e di pepe.

Preparazione
Eliminare la buccia dalle me-
lanzane, quindi tagliarle a fet-
te e disporle in uno scolapasta 
a strati alternati da sale gros-
so. Coprire con un coperchio 
e porvi sopra un peso. Lasciar 
riposare per circa un’ora.

Passato questo tempo, sciac-
quare con cura le melanzane, 
asciugarle e tagliarle a dadini.
In una padella far dorare uno 
spicchio di aglio con olio 
extravergine d’oliva e uni-
re la dadolata di melanzane. 
Coprire con un coperchio e 
portare a cottura. Se necessa-
rio aggiungere dell’acqua per 
evitare che si attacchino alla 

padella. Regolare di sale e di 
pepe nero.
A cottura ultimata frullare 
le melanzane, unire il prez-
zemolo tritato, una punta di 
paprika dolce e l’olio extra-
vergine d’oliva.
Servire la crema di melanzane 
sui crostini di pane e decorare 
con capperi, olive e una foglia 
di basilico fresco. 

Crostini con crema 
di melanzane

SALUTE
di Vittoria Siciliani

Sono più di dieci milioni i 
fumatori in Italia e l’età me-
dia della prima sigaretta si 
attesta attorno ai 17 anni, ma 
molti hanno iniziato anche 
prima. Sono alcuni dei dati 
emersi dal Rapporto 2013 
sul fumo dell’Istituto supe-
riore di Sanità presentato lo 
scorso 31 maggio in occasio-
ne della Giornata mondiale 
senza tabacco. Il tabagismo 
resta ancora la prima causa 
di morte evitabile nel mon-
do, nonostante una tendenza 
al miglioramento: 6 milioni 
sono i decessi ogni anno (di 
cui 600 mila per fumo pas-
sivo), 83 mila in Italia, tra 

tumori polmonari, enfi sema, 
bronchite cronica e malat-
tie cardiovascolari. Secondo 
l’Organizzazione mondiale 
della Sanità nel 2030 mori-
ranno ogni anno per colpa 
del fumo più di 8 milioni di 
persone, soprattutto nei Paesi 
a basso e medio reddito. Da 
qui la proposta di bandire il 
tabacco dalla pubblicità, una 
misura che, nei Paesi in cui è 
stata introdotta, ha registra-
to un calo del consumo di 
sigarette fi no al 7 per cento. 
Quanto alle sigarette elettro-
niche, si tratta di una vera e 
propria moda, iniziata due 
anni fa ed esplosa soprattutto 

oggi, anche tra i più giovani, 
ma mancano ancora regole 
precise, controlli seri e studi 
scientifi ci ampi sulla loro ef-
fi cacia e sicurezza. In quanto 
all’effi cacia  si è visto che so-
lo il 10,6 di chi l’ha utilizzata 
ha effettivamente poi smesso 

di fumare sigarette tradizio-
nali, mentre il 44,4 per cento 
ha diminuito leggermente il 
numero, il 22,9 per cento lo 
ha ridotto drasticamente e il 
22,1 per cento non ha modi-
fi cato invece le proprie abitu-
dini tabagiche. 

Senza tabacco si può




